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CONFESSIONECONFESSIONE
il diritto di essere ascoltatiil diritto di essere ascoltati
“Dopo quello che hai fatto alla zia, con 
te non parliamo più”.  Ecco un esempio 
pratico di cosa si intenda per peccato 
mortale: “Per la nostra famiglia sei 
come morto”.
Nella famiglia della Chiesa questo 
non accade. Per obbedire a Gesù 
la Chiesa ha istituito dei ministri che 
hanno il dovere di ascoltare sempre 
e tutti, anche coloro che si sono messi 
fuori dalla comunità. I sacramenti sono 
un presidio a difesa di diritti estremi. 
La Chiesa conosce l’istituto della 
scomunica: quando qualcuno non si rende conto che quello che ha fatto non è 
compatibile con la comunione fraterna, viene messo fuori. Ma la scomunica dura 

Lo scandalo non è che tu devi rivolgerti al prete per essere perdonato. Sta invece nel 
fatto che chi era dato per morto, se si rivolge ad un prete, questo lo deve ascoltare.
Qualcuno dice che è Dio che perdona e non serve il prete. Infatti è Dio che perdona, 
ma la comunità come farebbe a saperlo che ti ha perdonato se tu non glielo vai 
a dire? E come fai a dirglielo se nessuno vuole più ascoltarti? Per la chiesa nessuno 

Dio ha fatto uscire anche Lazzaro dalla tomba, 
morto da quattro giorni.

cristiani. Le commissioni incaricate convocavano i cittadini e li obbligavano a 

davanti alla statua della divinità o del divino imperatore. Qualcuno preferì farsi 
uccidere; qualcuno si adeguò. Passata la persecuzione, qualcuno di quelli che si 

papa Cornelio e il vescovo Cipriano di Cartagine furono favorevoli alla possibilità di 
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EDITORIALE
Così ci fu la prima divisione nella chiesa. 
Il prete romano Novaziano si fece 
eleggere antipapa e contrastò Cornelio 
e Cipriano e la loro scelta misericordiosa. 
Potremmo dire che tutte le divisioni nella 

scelte di misericordia.
È Dio che perdona, solo Dio può 
perdonare. Giusto. Di fatto chi va 
a confessare il suo peccato sta già 
confessando di essere stato perdonato. 
Confessa, non la colpa, ma la grazia di 
essere stato guarito, risuscitato da Dio, 
che lo ha fatto passare dalla morte alla 
vita. Il sacerdote riconosce che quel 
peccatore è stato guarito, graziato, e 
lo scioglie, lo assolve, da quei vincoli 
che lo relegavano fuori. Anzi rassicura lo 
stesso peccatore: è proprio vero che Dio 
ti ha perdonato e io ti riaccolgo a nome 
della comunità.
Lo scandalo avviene quando la chiesa 
che riaccoglie il peccatore, di fatto lo 
riammette anche nella comunità civile, 
riammette quello con cui non si doveva 
nemmeno parlare. Ad un cappellano 
del carcere è stato detto dagli stessi 
detenuti: “Tu da chi ha ucciso un 
bambino non devi andare a parlare”.
Così la chiesa deve accreditarsi, farsi 
vedere rigorosa, credibile in quello che 
fa, deve riparare i danni riparabili, fatti 
da chi è stato riaccolto e anche da 
altri. La chiesa applica i suoi crediti per 
fare indulgenza, per mediare il rientro in 
società di chi era dato per morto.
Leggeremo in quaresima di Lazzaro che 
esce dal sepolcro e nessuno applaude e 
Gesù deve dire: liberatelo dalle bende, 
scioglietelo dai legami per i quali era 
stato relegato fuori dalla comunità e 
lasciatelo vivere. 

il parroco, don Riccardo

In copertina: Gesù incontra le donne di 
Gerusalemme che piangono; sullo sfondo, 
operatori di pace. Silvio Zanella, Via Crucis 
di Sciaré
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CALENDARIO

QUARESIMA
Proposte comunitarie 2024

Sabato 17.2 sera e
Domenica 18.2

Sante Messe di inizio Quaresima

Lunedì  19, martedì 20 
e mercoledì 21, ore 21

Oggi devo fermarmi a casa tua”.
Venerdì 23.2 Primo venerdì di quaresima, giornata di digiuno

Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari 
Venerdì 1.3 

ore 20:45
Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari
Via Crucis per la città di Gallarate; partenza dal Centro 

Mercoledì 6.3, ore 21 A Varese, ( ), incontro con suor Alessandra 
Smerilli di approfondimento del Concilio Vaticano II in vista 

Giovedì, 7.3, ore 21
decanale per i missionari martiri.

Venerdì 8.3 Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari
Mercoledì 13.3, ore 21 Centro della Gioventù, incontro con don Stefano Perego,

docente di storia della chiesa, sulla diffusione del cristianesimo 

Venerdì 15.3 
ore 20.45

Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari
Via Crucis con l’Arcivescovo Mario a Somma Lombardo

Mercoledì 20.3, ore 21
umano ed emotivo di Giuseppe di Nazaret, sposo di Maria

Venerdì 22.3 
ore 21

Via Crucis e preghiere comuni – vedi orari 
Chiesa di Cedrate: Vesperi con meditazione davanti alla 

Sabato 23.3, ore 21

Domenica 24.3 DOMENICA DELLE PALME 
S. Messe centrali: processione con ulivi. 

Venerdì di Quaresima
S. Maria Assunta 8.30: Lodi – 15: Via Crucis – 18.30: Vesperi
Madonna della Speranza 9: Lodi – 17: Via Crucis
S. Giorgio in Cedrate 18.30: Via Crucis

8.30: Lodi – 18: Via Crucis

DOMENICA POMERIGGIO IN BASILICA 18, 25 febbraio,  3, 10 marzo
CATECHESI BIBLICA ore 17 (Sala Martini) a cura di don Riccardo – VESPERI ore 18
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I MERCOLEDÌ DI QUARESIMA
Dopo gli esercizi spirituali, per tre mercoledì di Quaresima ci saranno eventi e proposte 
di approfondimento per riscoprire il senso del nostro cammino con la chiesa. 

MERCOLEDÌ 6 MARZO, ore 20:45

Proposta di formazione in vista del Giubileo del 2025: 

Gaudium et spes del Concilio Vaticano II.
Suor Alessandra Smerilli: L’UOMO VIA DELLA CHIESA. La 
prospettiva di dialogo con il mondo contemporaneo.
La relatrice è salesiana, economista, segretaria del 
dicastero vaticano per lo sviluppo umano integrale. 
La sua relazione sarà disponibile anche in streaming 
dal sito www.chiesadimilano.it.

MERCOLEDÌ 13 MARZO, ore 21.00
Centro della Gioventù, via don Minzoni, 7 - Gallarate
Proposta di rilettura della storia della diffusione del Vangelo da 

Don Stefano Perego: EVANGELIZZAZIONE DEL NOSTRO TERRITORIO. 
La storia della diffusione del Vangelo da Milano alle nostre terre, 

Il relatore è docente di storia della Chiesa presso il Seminario 
Arcivescovile di Venegono.

MERCOLEDÌ 20 MARZO, ore 21
Teatro delle Arti, via don Minzoni, 5 – Gallarate 

“IOSEPH” di e con Paris Pesante Moràn, regia di Giulia 
Quercioli e Vito Marco Sisto. 
Presenta il viaggio umano ed emotivo di Ioseph di 
Nazareth, marito di Miriam e padre putativo di Gesù, 
che si confronta col mistero della storia visitata da Dio. 
Ingresso libero.

PREGHIERA DI OGNI GIORNO
Cinque minuti ogni giorno, a partire dalla lettura di una frase 
del Vangelo della Messa del giorno stesso, viene proposta una 

con una preghiera conclusiva. Le meditazioni sono curate dai 

Tolte le spese di stampa, tutti i diritti di autore e quello che 
rimane dalla vendita va a favore dei microprogetti di carità e 
di aiuto fraterno verso i paesi di missione. Costo del libretto 1.95 
euro. Si può chiedere in sagrestia o nelle segreterie parrocchiali.
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DOMENICHE DI QUARESIMA
PER QUATTRO DOMENICHE DI QUARESIMA - 18 e 25 febbraio, 3 e 10 marzo

PRESSO LA BASILICA SANTA MARIA ASSUNTA
due proposte che possono essere correlate o indipendenti l’una dall’altra.

CALENDARIO

PARROCCHIE DELLA CITTÀ DI GALLARATE

ESERCIZI SPIRITUALI
da lunedì 19 a mercoledì 21 febbraio, ore 21

BASILICA DI SANTA MARIA ASSUNTA

COME ACCOGLIERE GESÙ

“oggi devo fermarmi a“oggi devo fermarmi a
 casa tua” casa tua”

Predicatore Mons. Claudio Stercal
PERSONAGGI CHE INCONTRANO GESÙ NEL VANGELO 

E FIGURE DI SANTITÀ

1. LA DONNA SAMARITANA 
Beato Clemente Vismara

2. IL PUBBLICANO ZACCHEO
Santa Teresa di Calcutta

3. NICODEMO UNO DEI CAPI DEI GIUDEI
Beata Armida Barelli

1. CATECHESI BIBLICA
ore 17-17:45, presso la Sala Martini, 

a cura di don Riccardo

l’oggetto a cui dedichiamo attenzione 
è la fede stessa, sempre da motivare. Ci 

diventino Parola a noi contemporanea, 
pietra di paragone per approfondire i 
contenuti propri della fede cristiana. 
I testi sono stati scelti dagli Atti degli 

Andremo quindi a cercare un confronto 
con i momenti di discernimento e 

di passaggio nella vita delle prime 
comunità cristiane.
RICEVERETE LO SPIRITO SANTO 

è la promessa di Gesù mentre si 
congeda dai suoi discepoli

è la promessa che si prolunga nel tempo, 
principio della speranza

2. VESPERI DOMENICALI
alle ore 18, per concludere prima 

della S. Messa delle 18.30
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QUARESIMA DI CARITÀ
COMBONI SAMARITANS 
a GULU in 
UGANDAUGANDA

Per la Quaresima di carità sosterremo 
il progetto avviato nel 1992 da suor 
Giovanna Calabria, chiamato COMBONI 
SAMARITANS (i Samaritani di Comboni), 
dal nome di san Daniele Comboni 
fondatore del suo istituto missionario. 
Così scrive suor Giovanna: 
“Sono una Suora Missionaria Combo-
niana. Sono arrivata in  Nord  Uganda e 
precisamente a Gulu nel 1971 e, dopo 
lo studio della lingua locale “acholi”, ho 

villaggi per condividere la Parola di Dio, 
pregare con la gente, con una attenzio-
ne particolare a persone e famiglie che 
presentavano situazioni di emarginazio-
ne, povertà, disabilità e vulnerabilità. 
Dopo un periodo di servizio in Italia 
sono rientrata in Uganda, ancora nel 
Nord, a  Gulu. Mi sono nuovamente ri-
trovata in uno scenario di  sofferenza a 
causa dell’alto numero di persone af-
fette dall’HIV/AIDS e dell’elevato tasso 
di mortalità che lasciava molti orfani e 
bambini  vulnerabili. Nel cercare di far 
fronte e dare una risposta a tutto questo 
(nel mezzo di una guerra civile trenten-
nale), ho iniziato assieme ad un Padre 
Comboniano un gruppo di supporto 

chiamato “Comboni Samaritans” per so-
stenere moralmente, psicologicamente 
e spiritualmente questi 
ammalati, ridare loro 
accoglienza, dignità e 
accettazione serena di 
quanto stavano viven-
do”. 
Dei progetti di Suor Gio-
vanna noi ci impegne-
remo a sostenere quel-
lo a favore di ragazze 
e ragazzi di strada che 
vengono accolti e ac-
compagnati con l’aiuto 
di educatori e psicologi 

particolare attenzione viene data alle 
giovanissime ragazze madri e sole. 
Importante anche l’attività di una 
cooperativa di lavoratrici e un nido per 
le donne impegnate nei lavori della 
cooperativa. Il progetto quaresimale 
di quest’anno è impreziosito dal fatto 
che tredici giovani dei nostri oratori, 
accompagnati da don Fabio e da 
don Simone, si recheranno il prossimo 
agosto proprio a Gulu per conoscere e 
sostenere le attività del progetto.
Le OFFERTE si possono deporre nelle CAS-
SETTE in Chiesa o consegnare alla Segre-
teria della Comunità pastorale o lasciare 
nel cestino della Messa domenicale in 
una busta con scritto “UGANDA”.
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CORALE SAN CRISTOFORO
REQUIEM, J. RUTTER

Sabato 23 marzo alle 21, la Corale San 
Cristoforo, accompagnata da un ensem-
ble di sette strumenti e da un soprano so-
lista, proporrà il Requiem di John Rutter, 
compositore britannico nato nel 1945, 
autore di numerose composizioni corali.

sua opera più nota, fu scritto nel 1985 
e dedicato alla memoria del padre. 

ad una terza riedizione della Messa da 

trovare numerosi punti di incontro tra i 
due capolavori. Infatti, anche lo stesso 

Mozart e Verdi, decide di porre la propria 
attenzione non sulla drammaticità e la 
sofferenza della morte e del lutto ma 

letteralmente come riposo.
Questo sua volontà, espressa nella 
musica ma anche in numerose 
conferenze e interviste dal compositore, 
è ben riscontrabile in tutta la durata del 

Diviso in sette movimenti, utilizzando testi 
tratti liberamente e principalmente dalla 
liturgia della Messa latina dei defunti e 

come un vero e proprio viaggio dal 
dolore della perdita, brevemente 

alla luce del movimento conclusivo, 

che farà risplendere sotto una nuova 
consapevolezza la parola e il tema 

aeternam”.
Il linguaggio utilizzato dall’autore è di 
estrema facilità di comprensione, persino 
ad un primissimo ascolto: caratteristica 
propria del compositore è infatti quella 
di dare una rilevanza notevole alla 
linea melodica. Interessante, inoltre, è 
la varietà di approcci musicali alle varie 
situazioni testuali dei movimenti, che, 

intrinseco, permettono all’autore 
di farci ascoltare dei brevi accenni 

quinto movimento intona il “Victimae 
Pascali Laudes”, chiaro rimando alla 
resurrezione) e persino accenni blues nel 
secondo movimento (Out of the deep - 
De profundis).
Siete dunque tutti invitati a questa 
imperdibile serata, che siamo certi sarà 
in grado di regalarvi forti emozioni.

CENA POVERACENA POVERA

presso il salone Santa Gianna viene offerta una cena di minestrone o di pasta in presso il salone Santa Gianna viene offerta una cena di minestrone o di pasta in 

carità, non va dimenticata la fraternità che si rinnova nella cena condivisa.carità, non va dimenticata la fraternità che si rinnova nella cena condivisa.
Non serve prenotazione. Non serve prenotazione. 
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VITA DELLA CHIESA

SINODO DELLA CHIESA 
UNIVERSALE
Una Chiesa che coinvolge tutti 
ed è vicina  alle ferite del mondo

Il Papa ha convocato il Sinodo della 
Chiesa universale ponendo proprio 
la domanda su come ci possiamo 

cristiani possano sentirsi partecipi del 
processo decisionale nella vita della 
chiesa.  Dopo una consultazione fatta 
in tutte le diocesi, c’è stata una prima 
convocazione nell’ottobre 2023; insieme 
con i rappresentanti dei Vescovi c’erano 
anche fedeli laici, uomini e donne. I 
lavori hanno prodotto una sintesi che 
serve ora per preparare la seconda e 
ultima sessione che ci sarà nel 2024. 
Sono circa quaranta le pagine del 
documento di sintesi, frutto del lavoro 
dell’assemblea che “si è svolta mentre 
nel mondo continuano ad infuriare 
vecchie e nuove guerre, con il dramma 
assurdo di innumerevoli vittime”.
L’assemblea sinodale ribadisce l’aper-
tura all’ascolto e all’accompagnamen-
to di tutti, compresi coloro che hanno 
subito abusi e ferite nella Chiesa.
Occorre che la Chiesa diventi sempre 
più una Chiesa sinodale, termine che 
indica un modo di vivere la Chiesa 
che valorizza le differenze e sviluppa 
il coinvolgimento attivo di tutti nelle 
scelte.

sempre più missionaria, condividendo 
la fraternità con uomini e donne di 
altre religioni senza perdere la propria 
identità.

dedicato ai poveri, che chiedono alla 
Chiesa  amore  inteso come “rispetto, 
accoglienza e riconoscimento”.

-
sapevole del grido dei “nuovi poveri” 
prodotti dalle guerre e dal terrorismo, 
causati anche da “sistemi politici ed 
economici corrotti”. Perciò si propone 
un impegno della Chiesa pronta alla 
“denuncia pubblica delle ingiustizie” di 
fronte alla politica.
L’attenzione poi si concentra su migranti 
e rifugiati che possono diventare fonte 
di rinnovamento per le comunità che li 
accolgono. Per evangelizzare in questi 
contesti occorre riconoscere gli  errori  
compiuti e apprendere una nuova 
sensibilità a queste problematiche 
educando alla cultura del dialogo e 
dell’incontro.

Chiesa per l’accompagnamento e la 
comprensione delle donne in tutti gli 
aspetti della loro vita, compresi quelli 
pastorali e sacramentali.
Padri e madri del Sinodo chiedono 
di proseguire “la ricerca teologica e 
pastorale sull’accesso delle donne al 
diaconato e si garantisce l’urgenza di 
farle partecipare ai processi decisionali, 
così che possano assumere ruoli di 
responsabilità nella pastorale e nel 
ministero, adattando il diritto canonico 
di conseguenza.  

A cura di Silvana Zibetti
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NUOVI MINISTERI 
per una Chiesa missionaria 
e sinodale

Da tempo ormai le nostre parrocchie in 
decanato si stanno muovendo sui temi 
della ministerialità nella Chiesa. Ecco il 
presupposto dell’incontro del 16 gen-
naio in Basilica. Volevamo ascoltare la 
parola autorevole di un collaboratore 
dell’Arcivescovo per procedere bene 
nel nostro cammino.

• LA MISSIONE. Il mondo ha bisogno di 
Vangelo, noi cristiani lo abbiamo rice-
vuto e abbiamo il dovere di farlo co-
noscere a chi ha bisogno di speranza 
per il futuro, di consolazione in mezzo 
alle tribolazioni, di sostegno nei mo-

-
cia con i fatti e con le parole. Il mondo 
ha bisogno di sentirsi amato; ha biso-
gno di gesti di amore, ma anche di 
parole buone.

•
dispersione, dove ciascuno fa egoisti-
camente il proprio interesse; di fatto 
la grazia della fede ha condotto i cre-
denti a sentirsi un cuore solo e un’ani-
ma sola. La fede ha radunato un po-
polo, dove si sperimenta che la legge 
dell’amore regola le relazioni e ci tira 
fuori dalla solitudine; lì ci si esercita a 
vivere l’amicizia, ci si chiama fratelli e 
sorelle.

•
radunare ed essere accogliente sono 
necessari alcuni servizi, come quan-
do ci si trova a Natale: tutti devono 
contribuire a rendere piacevole l’in-
contro, ma è necessario qualcuno 
che prepari la tavola e sappia come 
si deve fare. Ministero è un servizio 
continuativo che chiede competenza 
e che nella stabilità genera compe-
tenza; permette alla Chiesa di orga-
nizzare la vita quotidiana al proprio 
interno e di dimostrare alla città che 
la sua è una presenza amica.

•
Chiesa ha bisogno per vivere l’amici-
zia e la fraternità  secondo il Vange-
lo all’interno e verso l’esterno? Quali 
sono le frontiere dove dobbiamo farci 

servono competenze? In questa ricer-
ca tutti devono dare il loro contributo; 
tutti hanno il diritto e il dovere di con-

-
rio della Chiesa, che in questo senso è 
SINODALE, cioè si cerca insieme.

• -
NATI (Vescovo, prete, diacono) e poi 

riconosciuti dalla comunità senza riti 
particolari: dagli educatori in oratorio, 
a chi cura le celebrazioni liturgiche a 
chi svolge con continuità il suo servizio 

proposto che ci siano anche MINISTE-
RI ISTITUITI (lettore, accolito, catechi-
sta) -

si riceverà l’incarico con un rito 
e, come per vocazione, ci si impegna 
in modo stabile, continuativo e com-
petente, per animare e coordinare la 
ministerialità di molti.

L’intervento del Vicario è stato 
preceduto da alcune testimonianze, 
che hanno mostrato come nella Chiesa 
del decanato gallaratese già sono 
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in atto alcuni “ministeri di fatto” che 
potranno aprire verso ministeri istituiti.
Riportiamo di seguito due interventi di 
fedeli della nostra comunità pastorale. 
Nel frattempo alcune impressioni di chi 
era presente, raccolte a cura di Silvana 
Zibetti e Paola Doni.

CONSIDERAZIONI DI ALCUNI PRESENTI 
ALLA SERATA
Occorre che anche i laici assumano la 
consapevolezza del fatto che non si è 
cristiani per sé, ma per l’intera società. 
Lo suggerisce lo stesso Gesù quando ri-
corda ai suoi seguaci: “Voi siete la  luce 
del mondo; non può restare nascosta 

si accende una lucerna per metterla sot-
to il moggio, ma sopra il lucerniere per-

nella casa. Così risplenda la vostra luce 

vostre opere buone e rendano gloria al 
vostro Padre che è nei cieli” (Mt 5, 13-
16). La trasmissione della fede è compito 
di ogni cristiano, non solo del clero! 

 Luigi Patrini del Centro

-
fermato che anche la Diocesi vede 
come un segno voluto da Dio le nuove 

-
na e l’educazione alla fede non sono 
solo compito dei sacerdoti e dei genitori, 
ma di ognuno. Chi assume un ministero 
si sente responsabile della fede di tutti. 
Alcuni ministeri già sono stati creati e altri 
ne nasceranno, e con l’impegno di tut-
ti potremo fare delle nostre comunità e 
delle nostre chiese pietre vive e, come 

-
mo essere gli ultimi sopravvissuti di un 
vecchio mondo, ma coloro che aprono 
il futuro ad un nuovo mondo”.

Marco Mazzucchelli dei Ronchi

ruolo del Ministro Straordinario per l’Eu-
carestia e il suo ruolo come consolato-

questo servizio 
di Ministro Straordinario per l’Eucarestia 

portando la Santa Comunione in casa 
alle persone ammalate.  Dal 2020 il mio 

sacerdote nella distribuzione delle Sante 
Comunioni durante la Messa. È cambia-
to anche il contesto sociale di assistenza 
agli anziani che in prevalenza vengono 

-
stro territorio. Sarebbe perciò importante 
la nostra presenza nei ricoveri per porta-
re la consolazione. Occorre quindi un’a-
deguata formazione.

Adriana Savio di Cedrate

In qualità di Consigliere Pastorale e ca-
techista ho partecipato all’incontro con 

Il primo forte impatto è stato trovare 
la Chiesa gremita in una gelida sera di 
gennaio. Ho avuto la conferma del mio 
sentimento di una Chiesa viva, attenta 
ad ogni chiamata.

Mi piace molto la visione di noi laici di 
siamo uomini e donne 

“di Chiesa nel cuore del mondo” e uomini 
e donne “del mondo nel cuore della 
Chiesa”, abbiamo il grande compito di 
far intersecare i due ambiti cercando di 
saper leggere i due contesti per capirne 
le attese.
Dobbiamo essere pronti e disponibili ad 
accogliere chiunque desideri accostar-
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si e partecipare in modo attivo alla vita 
della Comunità di cui tutti facciamo par- 

un popolo di Dio operoso e collaborante 
che vive una vera fratellanza.

certezza di essere comunque, anche in 
questo tempo che sembra di declino e di 
crisi, accompagnati dalla benedizione 
del Signore.

Elena Balconi di Sciaré

Sottolineo un passaggio dell’intervento 

sembra attraversare un momento simile 
a quello vissuto da Giacobbe (Genesi 

28), quando dovette fuggire dalla sua 
terra, minacciato di morte; ebbene, 
proprio in un momento di disperazione, 
egli ebbe la visione della “scala” che 
collegava la terra al cielo, cioè si 
rese conto della presenza di Dio che 
lo accompagnava. Lo Spirito chiede 
alla Chiesa di impegnare le proprie 
energie per cercare la presenza di Dio 
dovunque, non al di fuori, ma dentro il 
contesto sociale in cui la Chiesa stessa 
vive. Questo è il senso dell’apertura a 
nuovi ministeri, per i quali anche la Chiesa 
ambrosiana intende impegnarsi”.

Giuseppe Terruzzi

TESTIMONIANZE DI NUOVI MINISTERI 
Ecco due testimonianze di servizio nelle 
nostre parrocchie presentate all’incon- 

1. Il ministero di chi è 
RESPONSABILE DI ORATORIO
Siamo Lisa e Mario, genitori di tre 
ragazze: Lucia,Chiara e Giorgia di 15, 17, 
e 19 anni. 
Nel 2020 abbiamo accolto l’invito di 

dell’Oratorio di Cedrate.
L’invito che ci era stato rivolto, ci ha 
interrogato sulla nostra posizione di 
genitori, sulla consapevolezza di essere 
membri di una comunità di fede che ha 
a cuore la cura di ragazzi, adolescenti 
e giovani. Tra dubbi, incertezze, 
e consapevolezza dei nostri limiti, 
abbiamo risposto con gioia di sì alla 
chiamata, motivati tra le altre ragioni, da 
un senso di riconoscenza nei confronti 
dell’Oratorio nel quale siamo cresciuti 
umanamente e cristianamente, dove 
ci siamo conosciuti, approfondendo 
l’amore che ha dato origine alla nostra 
famiglia.
Nel cammino di Comunità Pastorale 
condividiamo la responsabilità dell’O- 
ratorio con tre coppie degli altri Oratori 

con la guida e la supervisione di Don Si- 
mone.
Crediamo fortemente che l’Oratorio sia 

una casa che accoglie;
una parrocchia che evangelizza; 
una scuola che avvia alla vita;
un cortile per incontrarsi da amici.

In concreto: con la disponibilità di adulti 
che, gratuitamente, donano il loro 
tempo, l’oratorio apre buona parte 
delle domeniche dell’anno, con delle 
pause per le vacanze di Natale e parte 
dell’estate;
Si organizzano anche momenti di feste 
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dell’Oratorio, Lanternata di Natale.
Pensiamo che i responsabili dell’Oratorio 
siano coloro che, collaborando con i 
Sacerdoti, sappiano:

Ascoltare le esigenze di ragazzi, 
giovani e adulti;
Collaborare con gli altri responsabili 
dello stesso settore della Comunità 
Pastorale e integrare la propria attività 
con i diversi settori della Parrocchia;
Coordinare i vari gruppi che si 
intrecciano in Oratorio, tra i quali , 
coloro che si occupano dello sport;
Prendere delle decisioni.

I pensieri che ci sostengono in questi 
momenti sono due:
1. Il primo è la gioia di essere chiamati 

come laici a collaborare alla crescita 

dei Sacramenti e alla forza della 
preghiera.

2. Il secondo è un sentimento che pos-
ottimismo educativo, 

e potenzialità dei ragazzi e dei giova-
ni da non intendere come destinatari 
del Progetto Oratorio ma come sog-
getti attivi creativi e fondamentali.

Lisa e Mario Morazzoni

2. Il ministero di 
VISITARE LE FAMIGLIE A NATALE
Da qualche anno partecipo al gesto 
della visita natalizia alle famiglie. 

sacerdoti nel compito di raggiungere 
tutte le famiglie della  nostra comunità 
pastorale. Ciascun volontario dà  la 
propria disponibilità per una o più sere 
e, qualche giorno prima della  data 
stabilita, s’informano le famiglie con 
una lettera consegnata a mano nella 
cassetta della posta  (gesto che ci 
consente di fare una sorta di sopralluogo 

momento è molto semplice: si bussa alla 
porta, ci si presenta come inviati della 

parrocchia per portare un augurio in 
vista del Natale e si offre la disponibilità 
di una breve preghiera insieme, con 
l’ausilio del testo riportato sul biglietto 
con l’immagine natalizia che si lascia 
poi in dono.  In quanto laici, ovviamente, 
non impartiamo una benedizione ma, 
insieme alle famiglie, la invochiamo. E’ 
un gesto molto essenziale ma intenso. 

avviso, non si raccolgono offerte, ma 
s’invita a consegnarle personalmente in 
parrocchia. 

nel tempo venuta meno e ad oggi i laici 
sono ben accolti. Anche per quei pochi 
che non pregano con noi, resta comun-
que il segno di una vicinanza concreta 
della Chiesa. 
Personalmente è un gesto che mi aiuta 
a fare memoria ancora più viva della 
nascita di Gesù e della mia vocazione 
come cristiano: se da giovane pensavo 
che la vocazione fosse decidere cosa 
fare da grande, crescendo mi sono 

rispondere alla chiamata di Uno che 
mi cerca, come è stato per Pietro 
“Mi ami tu?  Domenico mi ami tu?” E 
la circostanza delle visite natalizie è 
segno concreto di una Presenza che mi 
richiama al cammino. 

Domenico Palmieri 
a nome anche della moglie Maria
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VISITA DI NATALE ALLE FAMIGLIE
un segno di benedizione in tutte le case
Per ritornare al momento della Visita di 
Natale, abbiamo raccolto ancora qual-
che racconto.

DON GIOELE ASQUINI, diacono. Per me 
sono state le prime benedizioni ed è sta-
ta un’esperienza straordinaria di incon-
tro, di conoscenza e di come il Signore 
sia sempre presente nei cuori di tutti. 
Andavo a benedire il lunedì e il martedì 
dopo il catechismo. Verso le 18, recupe-
ravo tutto il necessario: la veste, la cotta, 
la stola, l’acqua benedetta, le immagi-
nette… e via con la macchina verso le 

prime famiglie da be-

stupito dell’accoglien-
za e dal sapere che 
molte volte sono atte-
so e, anche in poco 
tempo, scopro tante 
storie sconosciute e mi 
sembra di immedesi-
marmi nelle molteplici 

vite che costituiscono la comunità. 
Nelle prime settimane ho preferito anda-
re a benedire da solo: dovevo ancora 
impratichirmi e sciogliere un po’ l’imba-
razzo iniziale di andare da persone che 
non conoscevo entrando, in punta di 
piedi, nella loro quotidianità. Dopo, in-
vece, mi sono fatto accompagnare da 
alcuni ragazzi delle superiori che hanno 
portato a casa molte emozioni da que-
ste visite.
La loro gioia di incontrare gente e di co-
noscere meglio la realtà territoriale era 
così forte che mi chiedevano quando 

-
levano venire.

ha colpito di più è stata “l’accoglienza 
positiva che ci hanno riservato le fami-
glie che abbiamo visitato”. Emanuele è 
rimasto colpito dalla straordinaria acco-
glienza “facendoci sentire amici anche 
solo per pochi minuti”.

Luca ha detto che “la par-
te più bella è stata quando 
si veniva accolti da persone 
che non andavano a messa 
o da persone atee e anche 
da qualcuno che professa-

fa capire che molte persone 
sono pronte ad accogliere 
un prete e dei ragazzi per 
fare una preghiera e un au-
gurio di feste”.
La sera, durante la preghiera della com-
pieta, il mio ricordo andava sempre alle 
famiglie incontrate. Spero che le fami-
glie incontrate possano accorgersi che il 
Signore visita ed è interessato anche alle 
loro vite.

ADA E MARIELLA MINOLI dei Ronchi.
Per la seconda volta abbiamo ricevuto 
il “mandato” per incontrare le famiglie 
della nostra parrocchia e portare l’augu-
rio gioioso di Natale. Il mandato è un atto 

“inviato” a nome della comunità, per cui 
era molto importante la preghiera di pre-
parazione, che ci univa a tutti gli altri che 
facevano con noi la stessa esperienza in 
strade diverse, ma tutti spinti dallo stesso 
Spirito. Partivamo così da casa con en-
tusiasmo e gioia, consapevoli di essere 

-
mo le famiglie che ci hanno accolto con 
calore e ci hanno manifestato l’attesa 
della visita: a noi hanno fatto assaporare 
la bellezza di pregare insieme e di sentirci 
tutti fratelli, facenti parte della stessa fa-
miglia che è la Parrocchia.
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“L’amor che move il sole 

e l’altre stelle”
2giorni preadolescenti e 

Durante le vacanze natalizie sono 
state proposte ai ragazzi dei nostri 
oratori due uscite: la prima per quanti 
frequentano le scuole superiori (27 e 28 
dicembre) e la seconda per quelli delle 
scuole medie (29 e 30 dicembre). Per 
entrambi i gruppi le mete sono state le 

giorno è stato dedicato interamente 

modo di alcuni dei monumenti 
principali della città: Sant’Apollinare 
in Classe, Sant’Apollinare Nuovo, San 

Grazie all’aiuto di una guida, abbiamo 
avuto modo di ammirare fantastici 
mosaici che sono testimonianza della 
fede custodita dalla Chiesa nel corso 
dei secoli. Galla Placidia, Teodorico, 
Giustiniano sono alcuni dei nomi 
risuonati durante il pomeriggio. Per molti 

ragazzi è stato un approfondimento di 
tante nozioni apprese durante le ore di 
storia e di arte.  

il grande Poeta Dante Alighieri è 
morto. Particolarmente suggestiva è 
stata la visita alla tomba del Sommo 
Poeta e la partecipazione alla lettura 
perpetua della sua opera più famosa. 
Ogni giorno dell’anno, infatti, alle 17:00 
alcuni volontari si alternano a leggere 
un canto della Divina Commedia. Non 

il tempo dello svago e di un giro tra le 
bancarelle natalizie del centro città. 
Il secondo giorno è stato dedicato alla 

grande centro storico con il Castello 
Estense, il palazzo dei Diamanti e la 
bellissima piazza Trento e Trieste con i 
suoi mercatini. A conclusione la Santa 
Messa nella chiesa dedicata a Don 

Oltre a tante bellezze artistiche, 
abbiamo, però, sperimentato anche 
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giorni intensi di amicizia, di preghiera 
e di confronto. “Quando abbiamo 
ripreso queste esperienze dopo il Covid 
– racconta Lorenzo, un educatore – 
i ragazzi erano nettamente divisi in 
base agli oratori di appartenenza. 
Sembravano proprio dei gruppi diversi. 
Dopo il cammino vissuto insieme in 
questi anni sono diventati un unico 
grande gruppo con tante amicizie e 
relazioni tra ragazzi di oratori diversi”. 
Durante l’uscita, i ragazzi hanno vissuto 
un percorso spirituale rileggendo il primo 
canto della Divina Commedia. “Ci 
siamo lasciati provocare dall’esperienza 

raccontata da Dante: lo smarrimento 
esistenziale vissuto proprio nel momento 
di maggior splendore della sua vita 
sociale e politica, l’incontro con le 
tre belve, il suo grido di aiuto, l’invito 
di Virgilio a seguirlo. Anche se scritto 
diversi secoli fa, il testo parla ancora 
oggi al cuore dei ragazzi e di tante 
dinamiche che sperimentano nella loro 
vita quotidiana” conclude Lorenzo. I 

giorni intensi e ricchi di tante proposte 
che hanno aiutato i ragazzi a fare 
esperienza dell’”l’amor che move il sole 
e l’altre stelle.”  (XXXIII canto, Paradiso). 

la Chiesa. La cosa sorprendente è che 
queste domande nascevano in modo 

-
gazzi si lasciavano provocare da quan-
to vivevano” spiega don Simone. 
“I ragazzi in classe sono stati 
particolarmente curiosi e attenti nel 
sentire il racconto di questa esperienza. 
Sono rimasti colpiti dal vedere le 
immagini realizzate con il drone sulla 
spianata che conteneva più di un 
milione e mezzo di persone durante 
i giorni della messa e della veglia 
conclusiva” aggiunge don Andrea. 
La lezione è terminata facendo risuonare 

La GMG… al Viale Dei TigliLa GMG… al Viale Dei Tigli
Durante il mese di gennaio don Simone e 
don Andrea, incaricato della pastorale 
giovanile di Crenna e Moriggia, si sono 
recati presso tutte le classi quinte del 
liceo “Viale dei Tigli” per proporre una 
particolare lezione durante l’ora di 

GMG a Lisbona.

hanno inizialmente raccontato agli 
studenti i fatti principali accaduti 
durante la Giornata Mondiale della 
Gioventù. Si sono, poi, soffermati nel 
raccontare due aspetti particolari dei 
giorni vissuti a Lisbona: il particolare 
clima di fraternità e 
fratellanza vissuto con 
giovani di tutto il mondo 
e l’intensità di tante 
domande e interrogativi 
che sono sorti nel cuore 
dei giovani partecipanti 
alla GMG. 
“In quei giorni sono nate 
nel cuore dei ragazzi 
tante domande relati-
ve al futuro, all’amore, 
al senso del loro impe-
gno per il mondo, alla 
presenza di Dio nella 
loro vita e al ruolo del-

mano a chi è caduto, 
ma anche un invito a 
lasciarsi aiutare per 
risalire da terra” dice 
don Simone. 

Cattolica dell’Istituto 
“Viale dei Tigli” che 
hanno accolto con 
entusiasmo la proposta 
dei sacerdoti incaricati 
di Pastorale Giovanile 
della nostra città.  



16

ORATORIO
Educare all’Amore

22 e lunedì 29 gennaio. Circa cinquanta 
adolescenti sono stati divisi in tre gruppi. 
Ogni gruppo era guidato da un’opera-

la collaborazione di due educatori. 
Attraverso attività di tipo laboratoria-
le i ragazzi sono stati accompagnati a 

inscindibile tra corpo, mente e cuore, 

diverse fasi dell’amicizia, dell’innamo-
ramento e dell’amore. Ogni serata è 
stata introdotta da un testo tratto dalla 
lettera pastorale del nostro Arcivescovo 
e precisamente dal capitolo intitolato: 
“La vita è dono d’amore e vocazione 
ad amare”. 
Il cammino di educare all’amore 
non può prescindere dal ruolo 
fondamentale dei GENITORI
coinvolgimento è avvenuto con la 
partecipazione all’incontro proposto 
dalla pastorale familiare decanale: 

coppia di coniugi Nicoletta Musso e 
Davide Oreglia lo scorso venerdì 27 

previsto a inizio aprile quando saranno 
terminati gli incontri in tutte le comunità 
del decanato.  
“Raccomando soprattutto l’accompa-
gnamento” chiede il nostro Arcivescovo 
nel capitolo della lettera pastorale de-
dicato al tema dell’educazione affet-

“Per generare una libertà, per far 
crescere una persona, per con-
sentire a ciascuno di essere se 
stesso, accogliendo la propria 
condizione come contesto per la 
propria vocazione è necessario 
un convergere di molti, anche per 
creare contesti di libertà che resi-
stano alla “colonizzazione cultura-
le” che impone la banalizzazione 
dei luoghi comuni, la riduzione 
della relazione ai rapporti sessuali, 
la rassegnazione all’incontrollabi-
lità dei sentimenti, della passioni, delle 
pulsioni. […] Chiedo pertanto che eser-
citino la loro responsabilità i genitori, gli 
educatori, gli insegnanti, i professionisti 
dei consultori, gli ambienti accademi-
ci”. 
Questa parole tratte dalla lettera 
pastorale del nostro Vescovo, Mons. 
Mario Delpini, sono state di slancio 
e ispirazione al percorso “Educare 
all’Amore” proposto dalla pastorale 
giovanile a tutte le comunità del nostro 
decanato. I responsabili di pastorale 
giovanile e gli operatori del consultorio 
decanale di Gallarate hanno ideato un 

della corporeità, dell’affettività e della 
sessualità. 
Il primo appuntamento è stato dedicato 
agli EDUCATORI che accompagnano i 
ragazzi durante l’anno. Alcuni operatori 
del consultorio hanno chiesto loro di 
raccontare come è composto il gruppo 
e il percorso proposto negli scorsi mesi. 

proporre un percorso il più possibile 
adatto ai ragazzi. Agli educatori è stato, 
poi, presentato il percorso “Educare 
all’Amore” ideato per i ragazzi dei nostri 
oratori. 
Il secondo momento sono stati due in-
contri rivolti agli ADOLESCENTI: nella  no-
stra comunità sono stati proposti lunedì 
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VACANZE ESTIVE 2024
Durante il mese di luglio si propone 
ai ragazzi dei nostri oratori l’espe-
rienza delle vacanze estive in mon-
tagna.Anche quest’anno la meta 
sarà Courmayeur in una casa in 
autogestione situata esattamente 

condivisione, di preghiera e di 
servizio
sperimentare ai ragazzi un percorso 
di autonomia in compagnia di tanti 
amici e con la guida e il supporto 
degli educatori e dei nostri don.
A lato trovate le indicazioni delle 
date. Costi e modalità di iscrizio-
ni saranno disponibili a partire da 
metà febbraio sul sito della Comu-
nità Pastorale. 

tiva. Per educare all’Amore non esisto-
no ricette già pronte, ma si chiede un 
paziente lavoro di accompagnamento 
vissuto in base alla particolarità e alla 

singolarità di ciascun ragazzo. I nostri 
oratori vogliono essere a supporto e so-
stegno dei genitori nel vivere questo im-
portante ruolo educativo. 

PROGETTO ORATORIO ESTIVO
-

resotto ha voluto contribuire alla pro-
mozione degli oratori estivi attraverso 
l’erogazione di un contributo di 3.500 
euro a fondo perduto. Inoltre, ha mes-
so a disposizione il proprio sito per la 
raccolta di altre offerte che potevano 
arrivare da nostri parrocchiani o da 
altri donatori che sostengono le inizia-

stessa. Oltre ai 3500 euro da suddivi-
dere tra i nostri quattro oratori estivi, 
sono così arrivati altri 2.635 euro.

PROGETTO ACCOGLIENZA UCRAINIPROGETTO ACCOGLIENZA UCRAINI
Dopo un primo bando a sostegno Dopo un primo bando a sostegno 

--
zione Comunitaria del Varesotto ha zione Comunitaria del Varesotto ha 
rilanciato con altri fondi a favore di rilanciato con altri fondi a favore di 
accoglienze che si sono prolungate accoglienze che si sono prolungate 
dopo i primi tempi di emergenza. La dopo i primi tempi di emergenza. La 
Parrocchia Santa Maria Assunta in Parrocchia Santa Maria Assunta in 
azione congiunta con l’Associazione azione congiunta con l’Associazione 
Santa Eurosia ha partecipato a questo Santa Eurosia ha partecipato a questo 
secondo bando e ha ricevuto il contri-secondo bando e ha ricevuto il contri-
buto di 10.000 euro a fondo perduto, buto di 10.000 euro a fondo perduto, 
dietro documentazione delle ulteriori dietro documentazione delle ulteriori 
spese sostenute.spese sostenute.
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CON DON ALBERTO
una comunità cristiana del Salvador 
al Centro della Gioventù
Deidamita è tornata a Gallarate per 
stare vicina nella malattia e poi per il fu-

delle prime animatrici della comunità 
cristiana del Salvador nella diocesi di 
Milano. È stato in questa occasione che 
abbiamo conosciuto l’importanza che 
per loro ha avuto il Centro della Gioven-
tù, dove don Alberto diede spazio alla 
comunità e dove venne in visita anche 
Monsignor Arturo Rivera y Damas, Arci-
vescovo della capitale e successore di 
Monsignor Oscar Romero. Ecco la sua 
storia raccolta dalle nostre inviate.

lavorare per la necessità di lasciare il mio 
paese El Salvador, dove la situazione di 
povertà materiale e socio-politica non 
consentiva una vita serena

-
parola” che vigeva in quel periodo: tra-
mite la Chiesa, rappresentata dai Padri 
Somaschi, potevamo ottenere un’occu-
pazione in Italia. Per noi giovani donne 
l’unica possibilità di impiego era limitata 
al lavoro domestico. L’organizzazione 

-
tivamo da El Salvador con una destina-
zione già stabilita ed un collocamento 
sicuro.
Ovviamente, come potrete ben capire, 
non è stato facile per noi giovani don-
ne arrivare in un Paese sconosciuto: la 

lingua, la mentalità, il si-
stema di vita… tutto era 

-
mente siamo riusciti ad 
inserirci anche con l’aiuto 
dei nostri datori di lavoro. 
Il nostro impegno era oc-
cuparci della casa e se-
guire i bambini, a cui, ben 
presto, ci siamo affeziona-
te. Sindacalmente erava-
mo libere due pomeriggi: 
giovedì e domenica. Era l’occasione 
per trovarci fra di noi e ricordare insie- 
me i momenti più belli vissuti nella nostra 
terra d’origine.

Tramite i bambini delle famiglie ospitan- 
ti abbiamo conosciuto don Alberto al 
Centro della Gioventù. Lui ci ha dato la 
possibilità di poterci trovare lì tutte le do- 
meniche e le feste più importanti, com- 
prese quelle etniche tipiche del nostro 
Paese. Si riusciva a creare un clima di 
serenità: così è potuta nascere una pic- 
cola comunità cristiana salvadoregna 
a Gallarate.
Don Alberto è sempre stato disponibile 
rispettando le nostre usanze. Nei mo- 

noi parole di conforto e incoraggiamen- 
to. A Gallarate sono sempre stata nella 

Col passare degli anni le reciproche esi- 
genze sono cambiate. Da qui il trasferi- 
mento prima a Milano, dove ho lavorato 
in un pensionato per anziani, sempre in 
ambiente religioso. Ora abito a Monza.

Silvana Zibetti e Paola DoniMons. Rivera Damas in aula Sironi al CdGMons. Rivera Damas in aula Sironi al CdG

Santa Messa nella Cappella del CdGSanta Messa nella Cappella del CdG

DeidamitaDeidamita
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TEATRO DELLE ARTI
VOCI DAL TEATRO

Febbraio 2024
Siamo ormai a metà della stagione di 
teatro 2023/24.
Ogni mese, tra spettacoli serali, pomeri-

per le scuole, la nostra sala si riempie di 
pubblico di ogni età.
A febbraio, avremo ospiti Ivana Monti, 
con lo spettacolo Una Vita che sto 
qui (mercoledì 7 febbraio, ore 21:00), 

Mercoledì 20 marzo, ore 21:00, nell’am-
bito dei Quaresimali 2024, in teatro ospi-
teremo lo spettacolo IOSEPH, di Quarto 

Parola e Mistero.
-

mento posti.
Continuano anche le lezioni dei labo-
ratori della Scuola di Teatro, arrivata al 

e studenti di tutte le fasce di età. La pro-
grammazione didattica si sta aprendo a 
docenti con formazioni diverse, che por-
tano ai nostri allievi le loro competenze e 
la loro esperienza di attori e pedagogisti 
teatrali differenti.
Tra maggio e giugno sarete tutti invitati 

corsi.
Per informazioni o curiosità, scriveteci a 
scuola.teatrodellearti@gmail.com

Giulia Provasoli

Ambra Angiolini, con Oliva Denaro, 
tratto dal romanzo di Viola Ardone 

con lo spettacolo per bambini Toma e 
Carolina, cosigliato dai 5 anni (sabato 10 
febbraio, ore 15:30).
A seguire, un mese di marzo davvero 
intenso:

martedì 12.03, ore 21:00
COSì È (SE VI PARE)
con Milena Vukotic

giovedì 21.03, ore 21:00
AMANTI

con Massimiliano Gallo

sabato 23.03, ore 15:30
SAPORE DI SALE

(odissea di una sardina)
per bambini a partire dai 4 anni

Il botteghino del teatro sarà aperto per 
l’acquisto dei biglietti di tutti gli spetta-
coli, nei seguenti giorni: dal 6 al 12 mar-
zo e dal 15 al 21 marzo, dalle 17:30 alle 
19:30.

Una vita che sto qui

Sapore di sale
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COMMERCIO  
EQUO E SOLIDALE

Il commercio equo e 
solidale ha preso casa a 

fa. La proposta nasce dal 
desiderio di una decina 
di giovanissimi volontari 
cresciuti in oratorio di 
mettere al centro le 
persone, le comunità e il 
pianeta.
Il commercio equo e 
solidale, o Fair Trade, è 

primi banchetti equosolidali nella nostra 
parrocchia.
Trovammo una proposta di 
collaborazione con la cooperativa 

in quegli anni iniziava a promuovere il 
Commercio Equo e Solidale a Milano. 
Tina, la responsabile, ci accoglieva 

raccontava storie di vita dell’altro 
mondo. Ci raccontava delle fatiche dei 
produttori agricoli di spezie di Negombo 
in Sri Lanka che formavano una miriade 
di piccole entità senza alcuna forza 
contrattuale da opporre ai grossisti 
locali ed internazionali, presso i quali si 
rifornivano le aziende multinazionali, 
nel determinare il prezzo della materia 
prima, consentendo così a quegli 
operatori la determinazione del prezzo 
che veniva ovviamente tenuto il più 
basso possibile.
Ci raccontava dei campesinos, i piccoli 
agricoltori di fave di cacao di El Ceibo 

rischiavano di essere sfruttati. Per loro 
l’unico modo per combattere l’abuso 
di commercianti e intermediari che 
acquistavano il cacao a prezzi bassi era 
unirsi e lottare insieme.

una forma di commercio che ha lo 
scopo di garantire al produttore, e ai 
suoi dipendenti, un prezzo più giusto, 
assicurando un ricavo maggiore di 
quello ricevuto dal mercato tradizionale 
e assicurando anche la tutela del 
territorio. Carattere tipico di questo 
commercio è di vendere i prodotti al 

intermediari.
In Italia i primi tentativi legati al 
commercio equo si sviluppano a metà 
degli anni settanta quando, a livello 
locale, piccoli gruppi e associazioni 
iniziano a importare e a rivendere 

alcuni prodotti provenienti dal Sud del 
mondo, utilizzando una serie di contatti 
con volontari e religiosi attivi in progetti 
di cooperazione internazionale. 
Nel 1988 nasce la prima organizzazione 
strutturata del nostro paese, CTM 
(Cooperativa Terzo Mondo), la quale 
raccoglie in un unico soggetto le 

tentativo di dare coerenza e continuità 
all’importazione e alla distribuzione dei 
prodotti equo e solidali.
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Il commercio equo e solidale ha 
sostenuto, e continua a promuovere 
oggi, il nascere di cooperative di 

da potersi confrontare con successo 
ai grossisti, permettendo ai contadini 
soci di avere un’alternativa di vita e di 
guadagno migliore. 

-
ra corta, ovvero l’esistenza di un ciclo 
produttivo-commerciale breve per la 
materia prima fatto, al massimo, di tre 
o quattro passaggi (produzione, tra-
sporto, stoccaggio nei magazzini degli 
importatori, distribuzione presso i detta-

-
nale), che rendono il prodotto facilmen-
te rintracciabile. 
In questo, il Commercio equo e solidale 
si distingue fortemente dal commercio 

di numerosi passaggi che remunerano 
notevolmente chi mette il prodotto sul 
mercato, a scapito sempre di chi produ-
ce.
Dalla bottega di Tina portavamo nel 
nostro salone a Sciarè ottimi prodotti 
alimentari di commercio equo, per la 

caffè alle spezie. E poi c’erano i prodotti 
di artigianato, tra cui nel tempo di Natale 
si proponevano gli originali presepi del 

Kenya: ciascuno un pezzo unico.
Il Natale ha sempre offerto l’occasione 
per scoprire tanti doni “dal gusto 
diverso” ed i prodotti apprezzati per la 
bontà e il valore solidale che portano 
con sè. In particolare ci piace ricordare 
la trepida attesa di Don Alberto per 
ogni presepe e poi il suo stupore: ne 
ammirava l’arte riposta in ciascuno, e 
poi acquistava quello che eleggeva ‘il 
padre di tutti i presepi’ dell’anno.
Quando nell’anno 2004 i volontari 

Campagna la bottega Ex Aequo 
abbiamo via via diminuito le proposte di 
mercatini in parrocchia per orientare gli 
acquisti nella bottega cittadina. Dopo 
una decina d’anni purtroppo la bottega 
ha chiuso e per un lustro siamo rimasti 
senza un riferimento in parrocchia.
La sensibilità al commercio equosolidale 
è da sempre rimasta nell’aria e nel 
cuore dei parrocchiani tanto che 
qualche anno fa è tornato il desiderio 
di proporre i mercatini, sia tra i volontari 
sensibili al progetto sia tra i nostalgici 
consumatori che ne hanno sollecitato il 
ritorno. 
Cinque anni fa abbiamo incontrato 
nella bottega Equo Mondo di Cassano 
Magnago una bella collaborazione 
sul territorio. Grazie a Caterina e a 
qualche volontario noi proponiamo 
nello storico salone il mercatino equo 
solidale con gli stessi prodotti: caffè, 
cacao e cioccolato, tè, zucchero 
di canna, frutta secca, spezie… ma 
anche i prodotti dell’economia solidale 
italiana provenienti da cooperative 

dall’economia carceraria.
E a Natale qualche articolo d’artigiana-
to unico ed originale: certamente tante 
famiglie della parrocchia conservano 
nella propria casa un presepe equoso-
lidale. 
Sempre tra i nostri sacerdoti troviamo un 
saldo sostegno: la scorsa estate abbia-
mo proposto qualche merenda solidale 
ai bambini del nostro oratorio estivo e 
in occasione di questo ultimo “Natale al 

Pietro. Le proposte sono sempre ben ac-

gesto vuole insegnare, nella bontà dei 
prodotti, nella consapevolezza che è un 
gesto equo e rispettoso che fa bene a 
chi lo consuma e a chi lo produce.

Cristina e Stefano Matta
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IL FONDO SAN GIUSEPPE
ha compiuto la sua missione

Prevenire la povertà. Non ci sono solo 
povertà da soccorrere, ma anche da 

lavoro può far cadere una famiglia 
sana in un vortice da cui diventa poi 

La Caritas Ambrosiana, già nel 
2017, aveva istituito il Fondo Diamo 
Lavoro, tuttora attivo, che provvede 
all’accompagnamento di chi ha perso 
il lavoro per reinserirsi attraverso tirocini 

professionale. Nel nostro decanato ogni 
anno, una quarantina di persone hanno 
goduto di questi accompagnamenti e 

lavoro stabile.
Durante il mese di marzo del 2020, 
a causa del Coronavirus, parecchie 
aziende sono andate in crisi, hanno 
dovuto limitare la produzione, attivare 
la cassa integrazione, variare il contratto 
di lavoro dei dipendenti con riduzione 
delle ore lavorate, non rinnovare i 
contratti di lavoro a termine; in sintesi si è 
creata una nuova crisi economica che 

Per far fronte alla nuova emergenza, al 

il Fondo San Giuseppe, costituito 
dall’Arcivescovo Mario Delpini, con 
decreto del 19 marzo 2020 (festa di san 
Giuseppe): legato alla pandemia, è 
cessato il 31 dicembre 2023
famiglie in crisi economica causata dal 
Covid, erogando contributi a fondo 
perduto per un periodo variabile da 
tre mesi a sei mesi, per far fronte a 

utenze, ecc.
Per dare alcuni dati indicativi, nel 
decanato di Gallarate sono stati erogati 
467.000 euro e sono state sostenute 182 
famiglie.
Dobbiamo ringraziare la Caritas 

Diocesana e i tanti volontari delle nostre 
parrocchie che con competenza e 
sensibilità sono riusciti a riconoscere 
le persone che avevano bisogno e a 
sostenerle.

famiglie che, con l’utilizzo dei due fondi, 
hanno potuto superare positivamente la 
crisi in cui, senza colpa, erano precipitati 
e recuperare un nuovo percorso di vita 

Chiara e Adriana

• Virginia,
maggiorenni, impegnate in percorsi 
di studio universitario, divorziata 
senza alimenti, un contratto a 
tempo indeterminato nel settore 
servizi. A seguito della crisi, la ditta 
in cui lavorava ha attivato la cassa 
integrazione con conseguente 
riduzione salariale. La famiglia è 
entrata in crisi economica con grosse 

ordinarie. Aiutata e segnalata da un 
parrocchiano, è stata presa in carico 
dal Centro di Ascolto della Caritas 
e sostenuta economicamente per 

Diamo Lavoro, ha ottenuto un tirocinio 
retribuito che le ha permesso di 
sostenere economicamente la propria 
famiglia e contemporaneamente 
frequentare gli studi universitari.

• Fatima, mamma proveniente dal Se-
negal, sola con una bimba piccola. 
In Italia dal 2008, a causa dell’emer-
genza Covid si è trovata in Cassa In-
tegrazione. I contributi della Cassa 
tardavano ad essere erogati, mentre 
le spese per il sostentamento suo e 
della sua bimba, restavano invariate 
e pressanti. Il marito, rimasto in Africa, 
non era in grado di aiutarla. Il contri-

-
-

cativo per permetterle di affrontare le 
-

rare il pericolo di sfratto
anche se temporaneo, per la giova-
ne mamma e la sua bambina.
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• Cecilia, originaria della Costa 

D’Avorio, è stata una sposa bambina, 
costretta dalla sua famiglia indigente 
a sposare un anziano ivoriano da cui 

21 anni e risiedono in Costa d’Avorio. 
Cecilia è fuggita dal suo Paese 

psicologicamente, ma vorrebbe, una 
volta sistemata, chiamare presso di 

di soggiorno per asilo politico e, 
per prima cosa, ha conseguito 
la licenza media presso il Centro 
Eda di Cassano, imparando così a 
parlare bene l’italiano. Lavorava 
come badante presso una persona 
anziana che però, ad un certo punto, 

quel momento in poi ha trovato solo 
qualche lavoretto di pulizie; ma, con 

potuto iscriversi e frequentare con 

ha trovato posto di lavoro presso una 

Di seguito altre tre storie di cui riportiamo, 
in coda, l’esito positivo grazie all’aiuto 
dei volontari e al contributo economico 

Chiara, giovane mamma di una 

Nadia, mamma sola con un ragazzo 
che pensava di iscriversi all’università 
e stava già facendo il test di ingresso. 

senza lavoro a causa della crisi e 
priva di un reddito che le permettesse 
di far fronte al mutuo in essere, 
alle spese ordinarie e alla rata per 
l’acquisto dell’auto.

Conoscenti hanno parlato loro del 

imbarazzo a rivolgersi alla Caritas, 

che ha successivamente concesso loro 
anche una proroga dell’aiuto. 

lavorativa: Nadia ha ripreso subito il 
lavoro e, avendo ancora l’ultima rata 

affrontare le spese aggiuntive che 
aveva per recarsi al lavoro. Barbara ha 
ripreso il lavoro più lentamente ed è 
stata supportata per un breve periodo 
dalla Caritas.  Anche Chiara ha ripreso il 

Ora tutte e tre hanno ripreso la loro 
autonomia, ma sono concordi nel 
riconoscere che senza questo aiuto la 
loro situazione sarebbe stata disastrosa 
e senza via d’ uscita

bimba di 6 anni. Aveva 
sempre provveduto da 
sola a tutto e, lavorando 
in aeroporto, si è ritrovata 
dall’oggi al domani senza 
nessuna entrata. Aveva 
paura di non riuscire a 

poter garantire una vita 

Barbara, mamma di due 
ragazzi, uno alle medie e 
uno alle superiori, lavorava
nell’indotto aeroportuale. 
La crisi le ha causato 
la perdita del lavoro.
Le spese incombevano 
e, soprattutto, mutuo e 
bollette non aspettavano. Il Fajetto, nuova sede del Centro di Ascolto
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AMMINISTRARE 
CON RESPONSABILITÀ
la cura per gli immobili 
delle parrocchie

Con una lettera del 19 marzo 2022, festa 
di san Giuseppe, l’Arcivescovo Mario 
Delpini chiedeva ai Consigli degli affari 
economici delle parrocchie di prendere 
in considerazione la situazione degli 
immobili della Chiesa la 
loro gestione può parlare del Vangelo.
Così scrive: “La comunità cristiana, 
che sia antica di secoli o di recente 
istituzione, vive per dono dello Spirito, 
è animata dal desiderio di essere casa 
accogliente e di annunciare il Vangelo 
a tutte le creature.
Nella sua missione e per la sua missione, 
la Chiesa ha creato istituzioni, acquisito 
immobili ed ereditato proprietà. Di questi 
beni la Chiesa ha bisogno. Attraverso la 
gestione dei suoi beni, la Chiesa presenta 
il suo volto al mondo e così annuncia il 
Vangelo, se l’amministrazione dei beni 
rivela con evidenza i criteri evangelici 

dignitosa, della operosa solidarietà”.
Con questa premessa l’Arcivescovo invi-
tava a monitorare la situazione degli im-
mobili delle nostre parrocchie per riqua-

. 
Così con i nostri consiglieri pastorali e 
degli affari economici abbiamo iniziato 

a fare un attento inventario sui nostri 
beni e su una loro gestione che parlasse 
di Vangelo.
La parte più impegnativa è toccata alla 
parrocchia centrale, la Prepositurale di 
Santa Maria Assunta. La donazione del 

di affrontare il restauro della Basilica, ma 
i contributi arrivati dai fedeli, e dai citta-

conservare una buona somma per altri 
interventi nei cortili della Basilica stessa.
Così è avvenuto il restauro della casa 
canonica dove aveva abitato per 
ultimo Mons. Gianazza, morto nel 1987. 
Da allora erano stati necessari interventi 
sul campanile, sul tetto e sulla facciata 

ora è stata restaurata e da giugno vi 

primo piano, ciascuno con uno spazio 
personale e la cucina condivisa. Con un 
evidente risparmio per le spese delle loro 
case, destinate ad altri scopi.

parrocchiale, per due sale incontri, e 
per una cucina e sala da pranzo dove 
a mezzogiorno vengono anche altri preti 
che non abitano in casa.
Nell’appartamento dove abitava don 

una nuova attività 
della cooperativa Iris Accoglienza, per 
persone con disabilità; dove abitava 

FajettoFajetto

CoadiutorialeCoadiutoriale

PostcastelloPostcastello

CanonicaCanonica Segreterie, archivioSegreterie, archivio
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cappellano cattolico degli ucraini, con 
la sua famiglia, che sta dando un aiuto 
anche alle nostre comunità. 
Nelle scorse settimane è stata portata a 
termine la ristrutturazione della casa del 
Fajetto in corso Italia, destinata a sede 
della Caritas (Centro di ascolto, distribu-
zione viveri e vestiti). Al piano interrato è 
ritornato il Ristoro del Buon Samaritano
che con gli impianti nuovi di aereazione 
ha ottenuto le autorizzazioni anche per 

-
sta amministrativo è gestito dall’Associa-
zione Santa Eurosia riceve dal comune i 
pasti per cinquanta persone dall’azien-
da che li prepara per le mense scolasti-
che. Quando non c’è la scuola, cioè il 
sabato e nelle vacanze ci servivamo da 

nostri volontari. Sarà possibile usare piatti 
lavabili che permetteranno risparmi ri-
spetto a quelli monouso e da gettare.
Al primo piano la Cooperativa La Banda, 
che presentiamo a parte viene con un 
progetto a favore di ragazze minorenni 
che devono essere aiutate ad uscire da 

Possiamo dire che anche questo immo-
bile non è stato ristrutturato con criteri di 
mercato, ma si sono favorite attività di 
valore sociale, evangelico, caritativo ed 
è stato condiviso con altri enti stimati per 
la qualità del loro servizio alla persona.
Proprio in queste settimane è stato 

l’inizio 
dei lavori nell’immobile che dai cortili 
sbocca in via Postcatello 9, la casa 
segnata dalla lapide dove si ricorda 
che lì è nato il giurista Luigi Majno. 
Anche questa casa è destinata ad 
opere di valore sociale e in particolare 
come abitazioni. Il progetto riceverà 
un contributo dalla Fondazione Cariplo
(ancora da confermare, in verità) dalle 

Precisiamo che anche questo lavoro è 
stato possibile per dei lasciti testamentari
sopraggiunti in questi anni e per qualche 

risparmio che la parrocchia riesce a 
mettere da parte in questo tempo dove 
non sono richieste manutenzioni per la 

ristrutturati.
Precisiamo che 
parrocchia chiederà alle attività 

vista dell’attenzione alle persone fragili, 
non seguiranno criteri di mercato, ma 
favoriranno queste attività con delle cifre 
sociali, che daranno onore a chi con il 
suo lascito alla parrocchia intendeva 
favorire opere di carità. 
Nel frattempo le altre parrocchie non 
sono rimaste ferme, ma molti interventi 
hanno reso sicuri, funzionali e belli 

almeno per Cedrate il restauro della 
Chiesa parrocchiale e gli interventi 
per adeguare il cortile dell’oratorio, 
Per Sciaré il tetto della palestra, il tetto 
della chiesa parrocchiale, il pavimento 
dell’altare, la recinzione del campo 
del Vigorelli con la sistemazione della 
Madonnina d’Europa e poi il salone 
dedicato a Santa Gianna. Per i Ronchi
l’adeguamento degli spazi in oratorio, 
gli spogliatoi e il campo di calcio e ora 
la ristrutturazione della casa canonica 
per ospitare una famiglia che farà un 
servizio di buon vicinato alla chiesa e per 
ricavare altri spazi utili.

Ristoro del Buon Samaritano rinnovatoRistoro del Buon Samaritano rinnovato
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ALLA POLISPORTIVA 
SAN PAOLO
il premio nazionale 
del Centro Sportivo Italiano

iniziativa legata alle Olimpiadi 2026 
Milano-Cortina, dal titolo “OraSport on 

percorrerà gli oratori della diocesi in 
questi tre anni.  
In quella occasione abbiamo avuto 
un momento speciale dove abbiamo 
presentato una esibizione di Baskin, un 
basket inclusivo, che tanto entusiasmo 
ed apprezzamento ha suscitato.
La domenica successiva ci fu la proposta 
del “terzo tempo” per allenatori e 

 il 
presidente del Comitato Provinciale del 
CSI Diego Peri.
Quella sera, dopo gli interventi dei 
relatori, sono stato invitato da don 
Simone a parlare della Polisportiva, 
delle sue origini, della nazionalità dei 
nostri atleti, degli sport praticati e delle 
attività inclusive del “Dream Team”.
Nella stessa serata il presidente Diego 
Peri aveva elogiato la Polisportiva anche 

squadra di calcio OPEN (maggiorenni) 
all’invito di partecipare nella primavera 
2024 al “Progetto carceri”, torneo che 
coinvolgerà i detenuti del carcere di 

Il presidente Diego Peri fece poi 
conoscere al comitato nazionale lo 
Stile della Polisportiva San Paolo e 
ci ha candidati al premio che sarà 

Il CSI è un Ente di promo-
zione sportiva diffuso su 
tutto il territorio nazionale 
riconosciuto dal Comitato 
Olimpico Nazionale Italia-
no (CONI) e dal Comitato 
Italiano Paralimpico (CIP). È riconosciu-
to dalla Conferenza Episcopale Italiana 
come ente di ispirazione cristiana. 
Rappresenta 12.708 società sportive, 
comprese quelle dei nostri oratori, con 
1.354.072 tesserati e ha voluto dare il 
premio nazionale 2023 alla Polisportiva 
San Paolo di Sciaré. 
Ecco le parole del presidente della 
nostra Polisportiva, Rino Puzzovio. 
Inaspettatamente martedì 30 gennaio 
ricevo una e-mail dal presidente del 
Comitato Territoriale C.S.I. di Varese e mi 
informa che alla Polisportiva San Paolo 
è stato assegnato a livello nazionale 
il Discobolo d’oro al Merito, edizione 
2023 
assegnata dall’Ente.
Che fossimo conosciuti a livello 
nazionale inizialmente mi ha sorpreso. 
Di fatto è andata così. La domenica 
26 novembre 2023 ci eravamo trovati 
all’Oratorio di Madonna in Campagna 
con le altre società sportive degli 
oratori del decanato su proposta della 
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AL FAJETTO 
UN CENTRO DIURNO
per ragazze adolescenti 
in situazioni di grave fragilità
Al piano superiore dell’immobile di 
Corso Italia, conosciuto come Fajetto 

la Cooperativa La Banda che svolge 
da oltre 20 anni sul nostro territorio 
(basso varesotto e alto milanese) servizi 
di accompagnamento educativo per 
bambini, ragazzi, adolescenti e neo 
giovani in carico ai Servizi Sociali dei 
comuni e della Tutela Minori.
Partiamo dai numeri. Nel nostro lavoro 
educativo quotidiano di Cooperativa 
rileviamo come, nell’ultimo periodo, 
dalla pandemia in poi sia aumentato 
il disagio psico-sociale del minore, che 
è passato dall’1% al 5,5%. Disagio che 
coinvolge l’intera famiglia.
In questo contesto le Neuropsichiatrie 
Infantili, gli Istituti scolastici e le 
Amministrazioni Comunali ci chiedono 
di approntare con loro dei progetti 
per capire, contenere e “risolvere” 
il problema degli adolescenti che, 
ritrovandosi in contesti pubblici, 
compiono atti molesti, schiamazzano, 
o al contrario si ritirano totalmente da 
qualsiasi conteso sociale, anche dalla 
famiglia stessa.
Lo spazio di Corso Italia sarà dedicato in 

 ragazze adolescenti 
in stato di fragilità con l’obiettivo di 
fornire un sostegno che permetta loro di 
uscire dal periodo di fragilità e tornare 
ad una vita integrata nella società, con 
i pari e i loro famigliari.
Questo spazio, inoltre, vuole essere 
anche un luogo di riferimento per i 
genitori delle ragazze in carico, con cui 
poter instaurare un lavoro di ascolto, 
sostegno e accompagnamento alla 
genitorialità.
Ospiterà dunque un servizio di tipo 

diurno, aperto tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì, anche durante le festività e il 
periodo estivo per tentare di fornire un 
supporto più ampio possibile.
Con accessi in piccoli gruppi o singoli, 
gli adolescenti segnalati e presi in carico 
saranno seguiti sempre da educatori 
professionali e svolgeranno attività 
singole e laboratori. La tipologia di 
accesso al Servizio e le attività saranno 
costruiti “su misura” su ogni situazione 
di ogni singolo minore. Sarà quindi un 

diverse tipologie di fragilità. 

Loggetta su Corso Italia

La bellezza che aiuta la risalita. 
Visitando gli spazi che la parrocchia 
ci ha proposto, non abbiamo potuto 
che rimanere a bocca aperta da 
tanta bellezza. Noi educatori crediamo 
fortemente che educare al bello sia 
una strada vincente per attuare e 
accelerare percorsi di rieducazione 

Sono proprio i ragazzi più in fatica che 
meritano ancor più di godere di luoghi 
belli, curati e che fanno bene al cuore.
Il Servizio di Corso Italia è quindi 
sperimentale, ma ha chiari gli obiettivi, 
il metodo e soprattutto i volti dei ragazzi 
a cui destinare tutto questo! Vi teniamo 
aggiornati!

Cooperativa laBanda
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RECAPITI DEI SACERDOTI

0331.1586805.
Cappellani dell’Ospedale:
0331.751217.
SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Piazza Libertà, 6 – email: segreteria.sancristoforo@gmail.com - Tel. 0331.1586805 
dalle 10 alle 12 da lunedì a sabato. 

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): sabato 10:30 -12.
S.Giorgio in Cedrate 
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.
Caritas (Corso Italia, 1): cell. 327.4173083 
Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814
ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 
0331.798246
CINEMA TEATRO DELLE ARTI, sala della comunità, via don Minzoni, 5, 
tel. 0331.791382, www.teatrodellearti.it
SCUOLA DEL’INFANZIA PARITARIA BORGOMANERO,

 https://scuolagborgomanero.it

NOTIZIE UTILI

TRASLOCHI AL FAJETTO 
E ALTROVE
sono stati possibili i seguenti traslochi che 
hanno permesso di collocare in spazi 
adeguati alcune delle attività della Par-
rocchia Santa Maria Assunta e della Co-
munità pastorale San Cristoforo presenti 
al Centro.
La Caritas con il centro di ascolto, il 
servizio guardaroba e la distribuzione 
generi alimentari si è trasferita dalla sede 
di Piazza Libertà 6, sotto il campanile alla 
nuova sede di Corso Italia 1, al piano 
terra.
La Cooperativa La Banda ha ricevuto in 
consegna il primo piano, con ingresso da 
Corso Italia 3, per il suo servizio educativo.

Il Ristoro del Buon Samaritano, mensa 
gratuita di mezzogiorno, gestita dall’As-
sociazione Santa Eurosia è ritornata al 
piano interrato nella sua sede originaria.
La segreteria amministrativa della Par-
rocchia si è trasferito dall’immobile di 
via Postcastello alla sede lasciata libera 
da Centro di ascolto in piazza Libertà 6, 
dove nei locali lasciati liberi dal guarda-
roba è stato adeguatamente sistemato 
anche l’archivio storico della Parroc-
chia che era depositato nella chiesa di 
Sant’Antonio, la quale potrà a questo 
punto, essere riaperta al servizio liturgico. 
Al piano terra della sede di Piazza Liber-
tà dove c’era la distribuzione generi ali-
mentari (che aveva altrove i magazzini) 
è stata ricavata una sala dedicata alla 
Beata Armida Barelli, a disposizione per 
incontri vari e prove di canto.
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TOTALE ANNO 2023TOTALE ANNO 2023

ANAGRAFE DELLA COMUNITÀ PASTORALE
1 novembre - 31 dicembre 20231 novembre - 31 dicembre 2023

Funerali

173. Moroni Daverio Maria Cristiana
174. Sangalli Molteni Maria
175.
176.
177. Velati Giuliangelo
178. Gallo Giamborino Carmela
179. Scalise Lucio
180.
181.
182. Ielmini Giancarlo
183.
184. Longhi Aventi Santina Maria

Battesimi

72. Giovannetti Anna
73.

Matrimoni 18.

74.
75.
76.
77.
78.
79. Micic Erica

185.
186.
187.
188. Morazzoni Imbres Mariassunta
189.
190.
191. Arrighini Contebuonini Anna
192.
193. Motta Castronuovo Gloria
194.
195. Di Crescenzo Alessandro
196.
197. Iaria Marchese Santa
198. Jack Enrico
199. Leonardini Danunzio Pietro
200.

Battesimi  79 Matrimoni  18  Funerali  200

1 - 31 gennaio 20241 - 31 gennaio 2024

Battesimi 1.
2.
3. Cannavale Camilla

Funerali

1.
2.
3.
4.
5. Prandina Coarezza Maria Angela
6. Lamberti Guarino Annamaria
7.
8. Salina Terreni Patrizia
9. Scavazza Giorgio
10.

11.
12.
13. D’Onofrio Masuccio Anna
14. Giuliani Antonio
15.
16.
17. Di Giovanni Pilato Maria
18.
19.
20.
21. Santoro Guido
22. Guasco Carrarini Giuliana
23.
24.
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SANTE MESSE E CONFESSIONI

ORARI SANTE MESSE

Centro 
in Basilica

Madonna della 
Speranza

S. Giorgio 
in Cedrate

S. Paolo Ap. 
in Sciaré

San 
Francesco

San Rocco Gesuiti

8:30 7:30
17:00 8:30
18:30 18:00 18:30 18:00 17:00

Centro 
in Basilica

Madonna della 
Speranza

S. Giorgio 
in Cedrate

S. Paolo Ap. 
in Sciaré

San 
Francesco

San Rocco Gesuiti

8:00 9:00 9:00 9:00 7:30
10:00 10:30 10:00
11:30 11:00 11:00 12:00
18:30 17:00

20:30

Centro 
in Basilica

Madonna della 
Speranza

S. Giorgio  
in Cedrate

S. Paolo Ap. 
in Sciaré

San 
Francesco

San Rocco Gesuiti

7:00 7:30
8:30 9:00 9:00 (solo  

MERCOL.)
8:30

16:30
18:30 18:30 18:00 18:30

SABATO e PREFESTIVI

DOMENICA

FERIALI (da Lunedì a Venerdì)

La Santa Messa delle ore 10 della Basilica della domenica e dei giorni festivi 
è trasmessa in streaming sul sito www.comunitasancristoforo.it

CONFESSIONI
In Basilica  DA LUNEDÌ A VENERDÌ
• subito dopo la Messa delle 8.30 
In Basilica SABATO: 9.30-11.30; 15-17;  18-18.30
Madonna della Speranza: SABATO ore 17:15-18
San Giorgio in Cedrate: SABATO ore 14.30-18
San Paolo Ap. in Sciaré: SABATO ore 16-18
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da 120 anni... per Gallarate

MISMIRIGO FRANCO
POMPE FUNEBRI

GALLARATE  Viale Milano 29 
Tel. 

Cell. 
mail: mismi@yahoo.it           www.mismirigofranco.it

SALE DEL COMMIATO
CASA FUNERARIA MISMIRIGO CON SALONE PER CERIMONIE

(100 POSTI A SEDERE)

PER QUESTA PUBBLICITÀ
Contattare la segreteria della Comunità pastorale: Tel.  0331-1586805 (ore 10-12); mail: 
segreteria.sancristoforo@gmailcom
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